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RELAZIONE 
OHL '1180G8880 DI A880CUZIONH DI MALFATTORI Il RRkTI' mVGRSI 

BOLOGNA 

Segue l'udienza c[c12 1 {jÙtg1lO, C l'iNterrogatorio di 
/l /allUmati 1I0sa. 

Preso - Qucll' Andreoli che uccise la pro.pria amanlc 
in via Grocea in dosso, 

Tes/. - Non mi ricol'do di Andreoli. 
: Prcs. - And reoli è .sLalO condannalO ai ta \'ori Corzati . 

a .,'Ha. - Non ebbe anche vOJlro marito IIn garzono t;hia· 
malo LlligL..'1 

Tltlt, - Si, ma ci slette poco perchè si ubbriacava. 
. Pres. - Voslro m(l rito Crequclllna r oSleria della 

Ratia! 
Test. - .~ impossibile. 

• Preso - Perchè è imposslbilo'! , 
Test. -- Pèrchè sc ci andava lui, andava anch' io, cd 

io Ilon ci sono mai andala. - lo e mIO marilo slava· 
mo. sempro in caSJ. 

Pres, - Dielro la vostra C.1sa vi è un orticello't 
Te/s, - Un orlo grande. 
PI·es~ - Veniva molla gente li J!:i uocare <1l1e boccio in 

quell' Ol'lOY 
TeSl, - ·""Ness uno. 
Pres, - nosa, dile la vOl' il;), veniva !;CnLC a giuoc<tro 

alle boccieY 
'l'esi. - Dalla nostra partc Ilon veniva neSsuno. 
Preso - E dall ' <l1I !'a' 
Test, - lo non so, ]lCI' l'edlll'e, bisognava mon tassi 

aUa fi nestra cd io slava sompro in caSl, 
l'res. - Voi asserile che di n(llle non veniva nessuna pcr· 

sona a ca~l ,'oslra, e qu alcheduno pretende di 3\'eTllC l'C, 
dulo ent rare, 

1'~st . •.. Non è nro: non è mai \'ellu lo nes~uno ; <t1l'A ve 
1110r.;(1 la mia casa, è chiusa per luui, 

Mefloti Geltrude fu Pietro, d'fllmi ~O , moglie a JlIallSertJi. 
!Ii, flOW e residente il. B%gna. 

Pres. - Conoscelc Franzoni dello Pira o Paccillghetto1 
Tesi. - Nossignol"e. 
Pr eso - Conoscetc CandolOi delto Pastore/lO' 
Test .•. Non conosco nessuno. 
P/'es. - Voi slavate con vostra madre in via Borgo 

San Giacomo' 
1'esl: - Sissignol'e. 
P"es. - Vuolsi che I detti Ft'an7.0ni e Gandolfi frequen. 

lassero la vostra casa, anche di notte. 
Tesi.-Noll li ho mai veduti, di nO\lC 1I0ll veniva nessuno. 
Prl's. - Vostra madre si è l'imantala't 
T est: . .. Sissignore, ha sposato in seconde nOZ7.e un Ca· 

legname, 
Prts. - Vostro padl'ino tellCI'a molti garzon i? 
Tdt. _ .. Sissigoore, ma io non ne COtlOSGeV3 alcuno. 
Prel • .•. Nemmeoo Bruu.e!li'! 

" 

Test. , .. Si, Brunc!l i che è in pri~iolle . 

P1'C8. o •• E un ce,rlo .Anqreoh :\(:05:1\00 che uccise la 
Il!'Olll'ia ,nnanle iii \'i:l Dl'occa IO dosso,Y . 

Test. - Non lo COllpSCO. . 
P"e8. - 1.3 IIOI/C in cu!, (u~'ono uccisi i due Ispetlol'i 

Grassc!Ji e Fumagalli, ful'ouo "edUli d,ue iqdividlli ad co· 
Irllre In casa ,'OSI l'a. 

Te,M. - Non è venulO nessuno, di sera, non cnlr:wa ~I. 
cuoo IO caSl noHril. 

Pre8. - Gelirudc badale bene, potrebbe risultal'e posi. 
tivamcQle. ch~ Fr311"I.Ooi c Gau9plli siano venuti in c~sa \'0-
s~a, e \' ~I pc.rr.hè 1\00 ~Ite la, VCI'ilà Ilolelç IIver dispiace
n: non blsoRlla av ere l'Ij(u;;u;dl PC" alcullO. I!isogna, avere 
di mira di s~t'\' iro 501la.IIIO la g,iuslizia. . 

Test. - Di notlc non "coi"a nessuno a casa nostra. 
P,'es. - Vi è un 01'10 dietro elisa ,' ostra~ 
Tell. __ Sissigllorc. . 
Preso - rn qllclI' orlo s.i giuoCJva allc boccic~ 
Tesl, - lo non so, io sta va somprc in casa, e per l'C' 

dero ,ncll ' 0 1'10 bisognava Inellarsi alla fi neslra, 10CGhè ie 
non facc\'a. 

P"cs. - Conosccte un ceri o Carlo ArchOlli'! 
TesI. - Nossigllorc. 
Pns. - Sll j)ct o dovc si II'0va l'oster ia di Chili.:'! nalla'! 
Test. - Si, ma io non ci sono mai andata . 
Preso - Conoscele Piet ro CaSlclliY 
'l'esi. - Si, è il r<lg~ lZO, abitava nella mia contrad.:l. 
Preso - Lo vedevatc' 
Tesi .•. Lo \'cdcva nel p~sS,\rc , 

P'·es. _.- Aveste lUa i nessun disgusto pel' lui '! 
TeSI. - Nessuno, lo conosce\'a soltanto di visla. 

CUlI/ jJcsi Pietro prcdd to. 

Preso .- Campe3i, allorchè vi tro"avate nelle carceri 
di VOGhera con MJI'IOHi, IIIIe51i l'i I~a parlato dell ' ucclsio· 
ne di due Ispellori commtl~sa iu Bologna'! 

'l'CSl . . - Nos;ignorc. 
P,·es. - I~ Bcrlocchi vi ha parlato di queWassassi nio' 
Tesi . ••. lJerlocchi aveva spedito una Icllera a Unlme· 

nlli in Dologna, c non ,'edelldo giunGere aJcuna risposta, 
slava di calliv' umore. 1I0n parln'a più. lo gli dOIlJ;wda i 
che cosa a\'q\'a, cd egli dopo aver padil~o della lellc,·a,.d is· 
se: io sono quello che gell"i la bomull al Questore; ..:edelc 
r'Wllità! si tirò due volle a sorte pcr dcsiglJare quegli che 
do\'cv31l0 ese~uire i du e pri nci pali reali di sanguc: ulla 
volla toccò ,~ me e l' ~lI ra toccò a mio cogll~lo Mariolli. 
lo gellai la bomba, e 111;0 CQgn,lt o \I C(:;~P. Ilh ,'111 1'; /11l( ~ con 
at'lni da CliOCO, 

Preso _. Vi ha dello pcrchè uccisero i due I.<pettori ' 
'l'eSI. - S issi~t1o r c, [ler gli arresli che si feccro in Oc· 

casione dei mOLI di l)tazza. Si adunarono nell' ostetia 
della Palazzina e certo Cauullo 'Prenti disse che érll ormai 
tempo di Ca"e un Qualche colpo clamoroso: si deliber6 di 
uccidiWO i questori. :;i adumrono IlUOVllDleute nell' osteria 
di Palmerim, dove si lir::.roJlo a tiorle quell i che dO\' e \'~no 

-



fare i colpi: la sorte designò. disse Bertocchl ', Mariotti 
Malagut j e due altri. 

Pre,. - Vi fu altra porsona che vi parlò di tale as
sassinio'! 

Test. - Venuto a Dologna per rare una testimonian
za mi trova i in C3rcere con Palmeriui, il quale parlando 
di quell' assassinio disse che "estrazione a sorte di chi 
toccava rare il colpo, fu ratta nella sua osteri:); e che i de
signali dalla sorte presero le afmi di lui Palmer ini, per 
rinforzO. ";sso Palmerini soggiungeva che non aveva timo
re perchè aveva il permesso di tenere armi. 

Preso - È proprio vero, Campesi, che sentiste queste 
cose dalla bocca di Bertocchi e di Palmerini" 

TeM. - È ver issimo, io noo avrei potuto dirle, se non 
le avcs~i sapute da loro. 

PrI.>,. - Palmerini nega tutto, nega di averv i la \te le 
confidenze di cui purlate, 

Test, - S'mtcrroghi un pò Palmerini se non ha ten· 
talo di prendel'si la vita lre volte. 

Preso - Perchè sì voleva uccidere! 
Test. - lo gli diceva che Dertocchi mi aveva confida· 

lo l' assassinio, che mI aveva parlato delle armi, e Palme· 
rini soggiunge\'a che lui e Bertocchi erano minchioni, non 
dovevano contld'arsi: una mattina si alzò con impeto escla· 
mando: maledello Dertocchi, maledetto Mariolti, maledetto 
lutti, maledetta (IUell ' ora che vennero nella mia osteria ! è 
ora di finirla, non voglio fare cattiva figura. Dicendo ciò 
lentava uccidersi, io gli saltai addosso e lo impedii, tutte 
le Ire volto. Palmerini mi raccontava ancora ohe solto il 
governo antico deludeva la sorveglianza della Polizia ano 
dando alla messa tutti i giorni, e SOllo il governo attuale 
portava l'oro e l' argento di furtiva provenienza che 
comprava specialmente da Bertocchi e da Casell i, ad un 
orence] il quale li lavorava in altro modo, poi i,\cideva sui 
nu ov I lavori le iniziali di esso Palmerin i. 

Preso - Palmerini non vi ha detto il nome degli al· 
In cho presero parle all ' assassinio degl i ispeuori'! 

Test. - Slssignore, mi parlò anche di certi Pim e Pa· 
sloreUa, il primo perchè era stato arrestalo per l'affa re 
della pasta. .,. 

Preso - In ca rcere Qual numero aveva la voslr.'l cella? 
Test, - Il numero 12. 
Pl'es. - Di rimpe!to al nlllnero 12 che vi era~ 
Test. - Vi era un camerone di ragazzi. 
Preso ... Dalla voslra cella si potevano vedere i dele· 

nuli nena cella numero i n 
Test. - Dalla finestra si poteva vedere la finestra del 

numero ii, e <[uando i detenuti ,'i si atTaccial"ano si pote· 
"ano vedere. 

Preso - Vi siete trovato in carcere con Tugnoli Gae· 
tano't 

Test. - Sissignore, al Torrone. 
Pre.s. - L' avele sentito a parlare! 
Test. - L'ho sentito a discorrere con Romagnoli e 

dicè\'a che un giorno ave"a incontrato Paggi il quale gli 
domandò COllie andavano i suoi affari ; egli rispose non 
male, Allora Paggi soggiunse: fa come racciamo noi, e gli 
diede iO scudi perchè entrasse nella associazione. 

Preso - Romagnoli diceva essere stato eontenlo di quei 
iO scudi'! 

Test. - No, diceva che gl i erano stati dati 10 scuèi pochi 
giorni prima dell ' assassinio, c se avcsse saputo che I asso· 
ciazione faceva di quelle cose, avrebbe ritlulalo i 10 scu di 
e non sarebbe entrato nella associazione. 

Preso - Ila detto Tugnoli chi erano gl i esec utori del· 
l' assassinio' 

Test. - ~l3riotti, Malagut i, Franzoni, Gandollì e Bac· 
cllelli. 

Preso - Palmerini vi ha detto dove era andato quan· 
do si eseguiva l'assassinio'! 

Test. - Dis.<;e che do\'eva andare al catTè degli Stelloni: 
mi parlava sovente del catTettiere degli Stelloni, mi diceva 
essere quello slesso che conduceva il caffè dei Viaggiatori. 

Preso - Vi siete trovato in carcere C9D Squarzi na' 

Test. - Sissignore, al Ilumero 2~ in san Giovanni in 
Monle. Sotto vi era il numero 30 o 31 in cui stava rin
chiuso Camillo Trenti - Un' certo Ramponi chiese che 
cosa vi era di nuovo, taluno rispose che 11 P(u(&r{'((o era 
andato al IMÒ; andare al torò vuoi dLre nel linguaggio del 
carcere. andare ali' interrogatorio - Trent i allora in. 
caricò Squarzina di domandare a Pa'taretto su che cosa 
fosse stato interrogato, e saputo che l' es~me s· aggirò su l· 
l'assassinio dei due ispeuori, volle pur sapere quali per· 
sone gl i erano state nominate nell' interrogatorio. 

Pres. - Che cosa rispose PastoreUo! 
Telt, - Che erano stati nominati i capponi pii, qr-aui. 
Trent i pregò Squa rzina perchè avvertisse il Pastol'ctto 

a. (ene~'s i in gamba perch~ vi era· da giuntarvi il qroval. 
tlf/(), Diceva ancora Treul! che non aveva paura, se uno nOli 
~r<ldiva e se Slava 7.ilto il caffetriere degli Stellolli; ma se 
Zufll Leandro parlava ogni persona era l)crduta. 

PreB. - Vi trovaste llltimame llIe in carcere con cerlO 
Fontana' 

Test. - Sissignore. 
Preso - Che cosa vi disse? 
Test. - DlIc mesi la .Font<lna mi ha dello che ilei 

lI;iorno prima dell ' assassi nio. Franzoni, Pastaretto ed altri 
discorrevano nell' osteria della Rana delll (esta che sì dn· 
veva fare ai delegali •.. di sse che presero pal'le alla ucci· 
sione materiale il Malaguti, Bacchell i, Mariotli, Pira e Pa· 
st&retto, che questi due ultimi dopo i colpi fn ggirono per la 
via dei Vilal l e che furono soltanto veduti d~ certo Castell i. 

Pre,. - Fontana vi ha detto che sia andato anche 1111 
ad assistere l'assassinio' 

TesI. - Si, è andato anche lui a vedere lo spettacolo. 
Preso - Quando vi trovavale in carcere con Palme· · 

rini vi era anche un certo Vitali'! 
T Clt. - Sissignore. 

, Preso - Palmerini dice essere impossibile che vi abbia 
fatto alcuna confidenza perchè vi conosceva per una spia , 
e sosliene di avei' rirerlto ciò a Vitali. 

Tl'st. - È vero ma moho tempo dopo, e di sse ciò 
dopo che mi aveva fa tto le con fi den7.e. 

Prcs. - Palmerini vi ha d~llo dove era andato 'f renti 
quando i cinque si recarono ad UCCidere gl' ispettori'! 

Test. - Mi disse che era andato in un caffè per alten. 
dere notizie dell' esilo. 

Preso - In quale caffè' 
Tesi. - Non me lo disse. 
Avv, Madon A. P. - Il Campesi dice che PalmeriDi 

non gl' indicò (Iuale si fosse codeslo caffè. Orbene, in un 
esame fatlo innanzi al siudice istruttore, Campesi cosi di· 
chiarava: (legge) - I Palmerini mi specificò il caffè, in 
cui Trenti Camillo attendeva la notizia detresito del fa tto. 
nella nolle in cui questo fu commesso, dicendomi essere il 
ca ffè degli Stelloni tenuto da certo Leandro .• - M'in· 
tcru!;SlI cile questa prima dich iaratione di CampeSI sia 
not:lta. 

Avv. Ghillilli. - Nell' esa me scritto Cam~esi disse che 
eli a ~sass illi si erano serviti delle armI di I almerini per 
uccidere i due isp.ellori; ali' udienza asserisce che le armi 
di Pal merini servirono soltanto per rinforzo. 

Tesi. - Dertocchi mi disse che gli assassini presero 
anche delle armi da Palmerini per caso di bisogno. 

Ace. Derloce/li. - Ciò che disse Campesi ò un tessuto 
di menzogne, io non gl i feci le confidenze che pretende. 

Ace. Palmerini. - Quello Il mente per la gola: come 
ho fallO a somministrare le ilrmi che non le aveva ano 
cora ! le ho comperate dopo. ] 0 non gli ho fatto alcuna 
con fidenza pcrchè sapeva che era una spia - sotto II So· 
verno cessato è vero che andava a messa tutte le mattine, 
se mi lasciassero in libertà vi andrei ancora adesso. (llarilli) 
Sissignore, io andava sempre a messa, 

Preso - Già l'uomo è l'an imale delle contraddizioni. 
Ace. - Contraddizioni di che. Eccellenza, non saprei 

che contraddizione ci sia. 
Prl's. - Facevate molto bene ad andare a messa , ma 



ciò non era conciliabile colta condotta che tenevate in la· 
miglia. 

Ace. - lo non aveva bisogna di rubare o di far il 
manUlengolo, - io era un signore, poteva tenere cavalli -
sotto il governo ant ico sta vo bene, e sotto l' attuale stavo 
meglio perchè assieme ai. denari godeva della libertà. N~n 
feci confidenze 3 Campesl perchè sapeva che era una spIa. 

Cumpcli. - Giacché parla tanto bene, gli domandi un 
po' Eccellenza, se non ha dato dei denari a Laghi qu.ando 
fu ggi dalle carceri di Ferrara. Laghi si fece dare del de· 
nari dal caffettiere degli Sielloni e poi se ne fece dare da 
P,'}lmerini. Quest i ha parlato di lettere anonime. Ma quelle 
Eccellenza, non erano lellere minatorie: erano letlere di 
ladri che recla mavano il loro denaro per roba rubala che 
gli avevano venduto e che Palmerini pagava poco alla volta, 

Ace. P"lmm-ini. - Voi siete un Gi uda, colui ha ven· 
duto il vero Cristo e voi vendete la carne umana. 

Acc. Trenli. - 10 non so che cosa sia il male, io non 
ne ho fallo. Come potava Bertocchi dire che io era a capo 
del complolto per co mmettere il delitto, io che non ho 
mai parlato con lu i ne con altri di quesle infamie. - Nel· 
le carceri vi erano molti testimoni; ne avevo di SOtlO, di 
sopr3, da Ilille le p<lrt i; ebbene, Eccellenza, io faccio istanza 
perché si compiacei ... di farli chiamare lutti, e 111i conteno 
to che mi tacciano qualunque cosa se uno solo potrà dire 
che lo abbi3: fallo O detto quello che è venu to a rivelare 
Campesi. Se risulterò colpe\"ole, sono rassegnato a subire 
la mi" sortc. Quanto ,,1 Zuffi è una iniqmlà: io non bo 
mai parlato nè di Zuffi nè di caffè Stelloni. 

Ace. Mariolli. - Il leste, signor com"ll(bnle Balla , è 
venuto qui a deporre col suo libro che mostrò ai giurati , 
e dove erano nolate tUlle le cose che aveva saputo dal signor 
Campesi ; di queste o conflde07.e di Berlocchi relative al 
fatto dell'li ispettori , n Il c'era neppure una parola. - Se 
Bertocchi avesse fallo confidenze a Voghera, Campesi lo 
avrebbe detto al signor comandante Balla, e questi le a· 
vrebbe registrate come le altre. 

G(tmpesi. - Dopo che ebbi Ic lettere di Berlocchi che con
segnai al signor Balla, feci istanza per essere allontanato 
co me difTalti lo fui Cltt.1si subito. Quando fu i a l'orlC Urba· 
no, parl"i col giudice di queste cose, ma cgli m i disse che 
per il fallo dei questori egli non era inca ricato , che lenes· 
si a meni e e che le avrei poi dette a chi mi avrebbe in· 
terrogato in proposito. 

Ace. Paq,qi . .• Si è dello chc io ho dato denari a Tu· 
gnoli; che io lo bo tr ... scinato entro l'associazione dci mal· 
fattori ; m ... il Tl1 l)lloli è qui , Eccell enza, lo interroghi e 
sentirà che io non gli ho mai dato denari e nOli gli ho 
mai parl ... to •.. Si è dellO ancora che Tugnoli era nell' aro 
mala di Garibaldi e che io lo conobbi r.olà; non so se Tu· 
gnol i fosse con Garibaldi, so che io non l' ho mai veduto . 

Acc. T IIflnoli - Vidi Paggi due volle a Caserta ma a 
Bologna mal - denari non me ne ha mai dati. 

Ace. lAghi. - Quel testImonio ha parlato di me, che 
cosa ha detto, che non ho capilO nieute'! 

Prel. - Ila deno che fuggito da Ferrara , veniste a 
Bologna e .. vete avuto da Zurfi e dalla famiglia dì P:llme· 
ri ni dei denari. 

Acc, Laghi. - Non è vero ·nienlc. 
Test. Compel i. - Veniste a Bologna, vi siete portato 

al caffè di Zuffi - là volendo uccidere il signor Bacca· 
rini. Il catTelliere vi prese per un braccio e vi di sse !lcd · 
detelo fuori di qui e vi diede dei denari - dopo a.ndaste 
da Palmerini e la famiglia di lui vi ·diode quauro scudi. 

Ace. lAghi. - Questa è una falsità come quella del 
carabiniere che ho ammazzato. 

Call/pcli. - Si, me lo arele detto e io SOIl pronto a 
pal'l ... re anche su questo e a dire come stanno le coso. 

Prel. - Anche l" affare del carabiniere verrà a galla. 

Viti/li Lrtigi, predetto 

Prel. - Vitali, ricordatevi di dire la. verità: voi altra 
volta dice~te di non aver conoscenze in Bologna all' illfuori 

di vostra sorella e vostro cognato; conoscete propriamente 
nessun altro't 

Test . ... Nossignore. 
Prel. ---f Non c(·noscete anche una certa Giuseppina 

Leoni Palmerini' 
T e.ft. - Ah! si, la conobbi quando sono uscito dalle 

carceri. 
Prel. - Alla locanda d' Alessio non conoscete alcuno' 
Tell. - N'ossignore. 
Pru. - Non ci siete mai sta lo't 
Telt. - Ci saro stalo a mangiare; io Don so in quali 

locOl nde sia stato. 
Prel. - Dopo l' esame faLto dinanzi a questa Corte avete 

incontl'ato petO iSLI'ada un cameriere che vi condusse alla 
locanda d' Alessio't 

Test. - Non mi ricordo, non so. 
Prcs. - VOI non sa pete, e 1I0i sappiamo luu i i passi 

che a\'ete fallo in Dologna - voi avete incontrato un cer
to Oppi cameriere nella locanda d'Alessio e con esso par· 
lando per istrada entraste nella locanda. 

Telt. - Sarà. 
PrCI , - Non s ... rà, è: avete ivi parlato della seduta' 
Test. - Sissignore. 
Prel. - Che cosa avp.le detto?' . 
Tel l. - Mi hanno doma ndato se io era testi monio, io 

di ssi si - ed essi mi chiesero per chi era testimonio, io 
risposi per Palmerini, e tuno fi ni lì. 

Prel. - Conoscete un certo Cesare Cavalli't 
Tesi. - Nossignore. 
Prel. - Vi siele stato in sua compagn ia , e gli avetti 

parlato. 
Telt. - lo non so. 
PrCI. - Sapete dov' è la chiesa dei Celestini' 
Tell. - Sissignore. 
PrcI. - Avete sentito che nelle carcel'i tra Campesi e 

Palmel'ini vi fossel'o dci dissensi'! 
Test, - Palmerini mi hl detto che Campesi era una 

spia. 
Prel. - In che circostanz ... '! 
Tr.u. - Campesi era uscilo pei suoi affari e Palmerini 

mi disse : quello là soffia, fa la spia . 
Preso - Siete andalO, uscito dal carcere, a casa della 

Leoni Palmel"i ni't 
Tcst. - Sissignore. 
Prcs. - Che cosa siete andato a tare't 
Tut. - A dil'e che Palmerini mi a\'e\'a delto che voleva 

tare testamento e che abbisognava di calzette. 
Prel, - Dopo, non ci siete slato altl'e volte' 
Telt. - Un ... voIta la moglie di .Pal merinl mi scrisse 

che tossi venuto giù per l'affare del testamento ... io SOD 
venuto, ma non si aveva più bisogna di me ... fui condotto 
dall ' avvocato di Palmerini, il quale a\'vocalo dopo che ha 
senlito da mc che Palmerini mi a\'eva avvertito che Cam
pesi era una spia , disse 311a Leoni: date da mangiare e da 
bere a quest' uomo. 

Prel. - Conoscete Lorenzo Gardini! 
Test. - Di nome non conosco nessuno. 
Prel. - Con chi siete andalo vi ... dalla Corle nel gior

no che siete staLo esaminato' 
Test. - Con uno che non cooosco, 
Preso - Dunque Palmerioi vi disse che Campesi fa· 

ceva la spia'! 
Tcst. - Sissignore 
Prcs. - Quando si disse ciò, molti gioflli dopo che 

Campasi si trovava con esso Pelmel'ini! 
Te~t. - Cinque o sci giorni dopo . 

Il Presidente richiama Campesi il quale dice che Palo 
merini entrò li Hl Aprile, e le quistiolli successero li ~4 
o 25 aprile dopo che esso Palmeri ni aveva falle le con· 
fidenze. 

Prel. - (a VilJli ) Dunque non più. [) o {j giorud 
Tell. - Sa ranno stati 8 o 10 gi,mi dopo. 



Rllggieri Francesco, predello. 

Preso .. . Vi siete trovato in carcp.tP. cnn Filippo Pal· 
merini' 

~'est . ... Sisslgnore, in :lprile od in mag~io . 
Pre8 . ... Chi c'era d'altri in carcere '! 
Test. .. . C' era Campe~ i. 

P'·es . ... Ed un certo Vitali 't 
TeSI . •.. C'el'a un montanaro che ~ndò poi via . 
Pres . ... Chi \'elme per primo in quel ca rcere't 
Test, - lo vi and3i quande Palmerini e Campesi v'e· 

rallo già . 
Pres. _. Udiste che Palmerini facesse dei discorsi con· 

fld ell1,ia li con Campesi' 
'l'l'SI . .• Sissignoro, parlavano semprc' di du .. e ispet\ori 

di P. S. , Pahnerini diceva che quando si uçcisoro i due 
Questol'i le armi furono prese da lui. 

J;lrl's . •.• A \'eto sentito che nOqlinasse anche qualcuno' 
TesI. - Nossigno re, ci parla\'a solamente con Campesi 

e non fui me~so ::I l)arte dei loro secreti. 
Pr"'s. - Siete ben certo di av~r sentito questo da Palo 

merini 't 
Test . ... Sissignol'c, certissi mo. 

Fer,.umi Angelo, predello. 

Pn.'l . - Vi siete trovalO nelle carceri del Torrone, in 
comp!lf!:oia di Campesi e Tugooli ~ 

Tell. - Sissignore. in maggio o giugno dell' anno 
scorso. 

p,.es . .. Avete senti to alle Tugnoli facesse dei racconti 
:t Camnesi ' 

T6Sl . .•. Parl ava con Campesi di due omicidi, gl i au · 
tOfi d(! i quali er,mo stali lirati ::I sorle in casa di c~rtQ 
Palmerini, e nomina va Marioll i, i\lalagllti , il Pasfor,'Uo (Gan
dolfl ), Pim (Frallzolli) e Pio Dacchell i. 

Pres . .. Come ebbe principio questo racconto 't 
Te,ft . ... Ca mpesi diceva che conosce\'a i sovranominaLi, 

Tugnoli gl i tenne parola. 
Preso ... Tu gnoli diceva di essere entrato ancor~ lui 

nella associazione! 
Test. - Sissignorc , diceva di esservi entralO 3. o "

giorni prima che succedesse l'assassinio, che Pa!!:gi lo ,lvea 
incontralO per istrad::l , cd a"el1do~n i chiesto come anda\'a, 
gli rispose. l'a male • al che il Paggi gli prepose che se 
Caceva come faceva no loro, avrebbe veduto ::lIIdar molto 
megl io i suo i alTari, e cosi dicendo il Paggi gli diede 8 o 
-IO scudi. 

Pres. - Non sapeva niante. Tugnoli che dovea succe· 
dere quell'assassinio 't 

Teft. - Egli diceva : se avessi saputo che si dovevano 
eommeilere di (luci delitti , non s3rei entrato DCII' asso· 
ci:lZione , . 

Preso - Siete ben sicuro di aver sentito queste paro
le dalla bocca del Tugooli 't Lu i dirà che noo è \'el'O 
niente, . 

Test. - Lui può dire quello che l'uole , ma i.o sono 
certis~i mo che ha detto cosi; e dico la verità. 

Ace. Tuonoti. - Come ]loteva io dire di quelle cose 
a Campesi ed ossel'e ascoltato dal Ferri ani se 1101) ' erano 
mai assieme' Ora runo ora l'altrn erano SCIl)pre 'fuori. 

Preso - NOli Ò vero nemmeno che vi siate mostra to 
dispia(;cnte pel' questa cosa1 

Ace. - Non è "ero. 

, ' 
G1/1di Giuseppe (u Af8IS(md,'o. nalo iII P/'ussia e domi

tiliaro a CJo fo ~l/a, d'alllli. 20, inciso/·e. 

Prel . - Da mol~o tempo aiele ,'1 Bologn::l' 
TesI .... Da seite IDI:Si. 

Preso - Che cosa siete velluto a fare a Bologna" 
Test. - In CCl'ca di 1.1\'01"0. 

Pres. - Si('lo slalo arrestalo) 
Test. - Sissignore, per un furlo di un orol ogio fili 

copdanllato a sei mcsi , ed ho già espiab la pena nelle 
carceri di S. Lodo\'ico. 

Pres. - Con chi vi, IroX3ste in carccre 't 
Test. - Con Zi ni, Campesi e E'onlana. 
Preso - Questo FOnlana \'i raccont(j nulla' 
T8.~t, - Ra r.conlò alcune cose relalh'c agli omicidi 

Gras$elli e h' uma galli; disse che il giomo del l' assassinio 
egli 311dò con certo E'ranzoni e Gandol fi a m~ngiare c be· 
re, all'os!eria della nalla in Borgo S. Appollonia, che dopo 
Fr.~ nzo lll ~ G~ll dolfi. andal'onCl a trovare Ma~iolli, Malaguli 
e. Bacchelh CO I q\lal l ave\'ano ~ppunl,ameuLo, In iSlrada ~13g· 
glOl'ç, 

P~~s. - Vi disse il Fontana che egli era a pari e in 
qualche modo dell'nssassinioY 

'rest . .....: Oisse ' ché, e~li ' and4 dielro ,'1 101"0 per vedere 
questo falto , elle sen1ito il prìmo" éolpo Franzoni e G'an· 
dolfì rU(tgirono, c che in' allora ancor lui credelle belle di 
dJrsi al\', fllga per non trovarsi in imbarano, Mi di sse 
inoltre che s'imballerono per islrada con un cerio Caselli, 
ma che lui n9n aV:'!a limore di essere stato conoscIUto 
perché erasi coperto la fa ccia con un faz1.olello. ' 

Preso - Parla \'a solaml;nte COI) ,ai di qtu·S!o cose' · 
Tesl. - Con me e con C:unpesi; Zini l)asseggiava a· 

vanli e indielro per la sta nza. 
Pres. - È pro]lrio vero che il FOIlIan" disse quosle 

cose 't 
T est. - t \'erissimo. 
Pres. - Fontana dil'à di 11011 a\"erlo dello ; sa rete ca· 

pace di soslener~ li elo in faccia" 
Test. - Sissignore. 
Ace, Mariotti. - Che nbbia a l'edere sotto un ~ovp. l·no 

liberale dei tesl!rnoni che vengono fuori con quelle favo· 
le II ! Mi si nccusi ]IUro. ma l' infamia non s:)rà mai mi a 
!lè dei miei fiSIi, sarà sempre di chi ba fa llo deporre (!ue· 
slo cose I lo Ilon sono mai 51.110 un 3S5:1S':ino ! sono inno · 
cento , e questo è troppo! Non si !raun mica di pO(:o, si 
Ir3Ll:l. della vita. Sotto lo stOOilardo della liherlà dO\'61'e il 
sangue de~1i innocenti pa~are per (IUello dci l'ei, sono 
cose che .fanno schifo! Sotto lo ste.nda.rdol dei tl'O col Qr i 
(t·lllllol'i;' Uccidetemi (rivolgendosi al pubùli co) uccidetomi 
che '~ meglio, giacchè sono stanco e non pOSiO pill sop· 
portare lauta infamia! Si !ralla della viI a di un uomo e 
dt lasciare ]' Infamia a cinque fi gli ! Ma venga un solo o· 
116sl0 cittadino ad 3CCU~i1l'm i , perdio ! 

Pre8, - (a Gandolli). Conoscete voi quel Foplana' 
Ace. - Sissignore. 
Prel. - Siete mai stato all ' osteria dlllla Ralla con 

lui , 
Ace. - Nos~il\no.re. 
Pres. - E voi Franzoni l' i siete mAi trovato 0011 que· 

sto Fontana all'osteria della Ratla" 
Ace. - Nossignore. 

Zi,li- Nicolo. 

Pre~. - N'cl J)3SS"lto, siete st.ll0 3 Do10S"93 ~ 
Test. - Sissignortl. era nelle ca rceri di S. Lodovico , 

perchò ero stato condanllJto ad un 3J}nq di can;erc , per 
sma\lizione di oggc.ui di provenienza furtiva. 

flres. - A \'cLe di già. espiata la pena" 
Tost. - Sissignol'e, _ 
Pres o - Vi sielo trovalo in carcere con Pietro Cam-

pesi, con certo Gnudi e Fontana' ' 
l'es t, - Sissignore, 'al N. 7. 

(Conti rwa) 

Hologna - Tip,i Fava e r..ar;,gnanì 
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